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Ripercussioni negative delle decisioni di lunedì 

Riparte il marco 
Dollaro a terra 

Lo Sme condannato a un nuovo riallineamento? 
Anche lo yen buttato fuori dal binario previsto negli accordi con Washington - «Consigli» giapponesi e americani agli 
europei - Le previsioni della Wharton Economics - Si riacutizza la crisi del debito per Brasile e Argentina 

ROMA — Ora lutti dicono di 
averlo previsto II rlalllnea-
mento tra le valute del Siste­
ma monetarlo europeo 
avrebbe favorito il ribasso 
ulteriore dei dollaro riapren­
do la spirate degli equilibri 
Ma allora perché sono state 
prese quelle decisioni e non 
altre? DI fronte ol calo di Ieri 
del dollaro sono 1 90 marchi 
(1335 lire) non c e alcuna 
spiegazione logica II dollaro 
ha ceduto anche a Tokio 
scendendo a 156 yen E Tra 
Tokio e Washlnton esiste un 
accordo a due, un asse mo­
netario come si sarebbe det­
to una volta, basato sull In­
tesa ohe il cambia non do­
vrebbe scendere sotto I 160 
yen 

Hanno torto quel com­
mentatori statunitensi che 
chiedono 1 entrata elei marco 
in un «club a tre» con lo yen 
e II dollaro, quale unica mi­
sura di stabllìzzarlone Lo 
stesso ministro giapponese 
delle Finanze, Kilchl Myaza-
wa, disilluso dagli america­
ni, sostiene al contrarlo che 
li marco non e stato rivalu­
tato abbastanza nel rlalll* 
ncamento di lunedì per crea­
re condizioni di stabilità So­
no tutte Interpretazioni che 
riflettono 1 desideri piuttosto 
che la realtà, Interpretazioni 
Ingenue nel tentativo di giu­
stificare Il caotico andamen­
to del mercati monetari 

La Banca del Giappone In­
terviene freneticamente da 
settimane senza riuscire a 
stabilizzare 11 cambio a livel­
lo concordato con gli ameri­
cani Non al hanno Invece 
notizie di analoghi Interven­
ti statunitensi Non sappia­
mo* cioè, se ambedue le parti 
agiscono realmente In con­

formità dell accordo In defi­
nitiva non sappiamo se esi­
ste davvero nella gestione 
del mercato un asse Tokio-
Washington su cui tuttavia 
fioriscono le Interpretazioni 

Paradossalmente non esi­
ste una soluzione in assenza 
di due condizioni 1) una de­
cisione degli Stati Uniti per 
stabilizzare 11 dollaro muo­
vendo con decisioni coerenti 
di bilancio sul tassi la mas­
sa monetarla, Il coordina­
mento 2) una decisione col­
lettiva del paesi danneggiati 
dalla caduta libera de! dolla­
ro usata quale unica reazio­
ne al disavanzo commerciale 
degli Stati uniti 

L'autorevole Wharton 
Economics prevede per boc­

ca di Jonathan Francis che 
Il Sistema monetario euro­
peo sarà costretto ad un nuo­
vo rlalllneamcnto entro 
maggio o giugno La corona 
danese e la sterlina Irlandese 
dovranno riallinearsi men­
tre «restano depll interro^ i-
tivi su! valore della lira ita­
liana e del franco francese» 
Wharton parla por 11 mondo 
degli affari che utilizza que­
ste previsioni per le puntate 
della casino society nata 
dal! abbandono di ogni rego­
la nel sistema monetario In­
ternazionale I politici ame­
ricani invece vedono come 
unica alternativa alla svalu­
tazione selvaggia del dollaro 
una politica di stimolazione 
dell economia europea 

Ed Infatti si riparla di ri­
duzione del tassi d interesse 
tedeschi dopo le elezioni del 
25 gennaio (in Italiaèarri va-
ta una eco) Senza criticare 
In termini politici le polìti­
che conservatrici di Parigi e 
Bonn 1 governanti di Wa­
shington uomini di affari ed 
economisti ne mettono in 
dubbio la saggezza limitan­
dosi ad un ragionamento prò 
domo sua la riduzione del 
tassi In Europa farebbe de­
fluire liberamente capitali 
verso gli Stati Uniti e am-
plierebbe lo spazio per le 
sportazlonl americane An­
cora una espressione della 
•politica economica del desi­
deri! perche il debito estero 
statunitense ormai di 200 

Craxi e Goria: monete 
di fronte ad altri rischi Giovanni Goria 

ROMA — li presidente del Consiglio Bettino Craxl afferma 
in una dichiarazione che la lira ha superato la crisi «con 
sicure??a e tranquillità» grazie «al rafforzamento delle strut­
ture produttivo e finanziarle realizzate In questi anni e una 
giusti condotta della politica valutaria» Osserva tuttavia 
che «Il rischio di nuove future tensioni è tuttavia un rischio 
reale-

Il ministro del Tesoro Giovanni Goria assistito da! diret­
tore generale Mario S irclnelll e dal vicedirettore della Banca 
d'Italia Antonio Fa?lo, ha commentato gli accordi monetari 
di Bruxelles In un incontro con I giornalisti Goria ha detto di 
•temere ragionevolmente che questo rlalllneamento fra I 
cambi delle monete Sme non duri a lungo» Tuttavia è soddi­
sfatto delle decisioni di Bruxelles Non solo ma ha sfumato 11 
giudizio sulle divergenze di politica economica con la Ger­
mania di Bonn che, secondo quasi tutti gli osservatori sono 
ali origine degli squilibri interni ali Europa 

Mario Sarchielli ha detto che lo Sme è di fatto un area 
marco e che bisogna convincere gli Inglesi ad entrarci per 
rlequlllbrare Nel fatti nello Sme vi sono monete che rivalu­
tano col marco e monete che svalutano contro 11 marco sem­
brerebbe the lo Sme fosse diviso In due data la costanza di 
questi rapporti 

Riguardo alla condotta della lira sono state dette le solite 
genericità sul problemi Interni »se» risparmiatori e operatori 
si convincono che 1 inflazione cade (da sola?) *se* gli Investi­
menti nel Mezzogiorno riprendono e cosi via Intanto sull'e­
spansione del credito interno »sl indaga» t dati di dicembre 
saranno disponibili però soltanto a fine gennaio 

Il ministro ha detto che il Comitato Interministeriale per 11 
credito ed 11 risparmio (Cicr) potrà riunirsi entro la fine di 
gennaio Ma non por fare tutte le nomine A quanto si sa non 
esiste però accordo per le nomine al Banco di Napoli e al 
Banco di Sardegna nonché In alcune Casse 

miliardi di dollari basta da 
solo a tenere sotto pressione 
Il mercato mondiale del ca­
pitali e quindi a tenere co­
munque alti 1 tassi 

Le opzioni sul campo sem­
brano oscillare, oggi fra II 
proseguire di una catena di 
svalutazioni-rivalutazioni 
esterne ed una decisa ripresa 
dell inflazione (svalutazione 
Interna alle aree dove si ten­
terà la manovra espansiva) 
Il predominio di queste 
opzioni spiega la corsa ad ac­
quistare azioni alla Borsa va­
lori di New York L'arrivo di 
denaro ha sorpreso gli anali­
sti, creando persino Imba­
razzo poiché si teme una In­
versione di tendenza nel giro 
di sei mesi 

L arrivo massiccio di de­
naro In Borsa, con sopravva­
lutazioni del titoli, riflette 
però li fatto che nell'econo­
mia si produce risparmio In 
misura più larga della do­
manda di Investimenti osta­
colata dal costo del cred'to In 
rapporto al livello del profitti 
come dalla strettezza degli 
sbocchi Cosi è stato In Italia 
nella prima metà deH'86 co­
si Wall Street ha superato la 
quota 2 000 dell Indice Dow 
Jones (ieri era attestato a 
2 015) 

Occorrono soluzioni poli­
tiche anzi ritorme politiche 
come mostra il rapido r i a t ­
tizzarsi della crisi debitoria 
Internazionale segnalato 
dalla nuova richiesta di cre­
dito del Brasile e dell'Argen­
tina, La ripresa forzata delle 
esportazioni a favore di que­
sti paesi è durata lo spazio di 
un mattino 

Renzo Stefanelli 

Il prezzo del petrolio a 19 dollari provoca un generale rialzo di tutti i prodotti 

Riprende ad aumentare la benzina 
Per la super e la normale (+15 lire) deve però decidere il governo, che potrebbe anche defiscalizzare - Cresce il gasolio - Il greg­
gio continua ad apprezzarsi e la Norvegia adotta la stessa politica dei paesi delI'Opec - Gli effetti negativi dell'ondata di gelo 

ROMA *- La settimana scorsa 5 lire, questa settimana 15 lire 
Il ritmo di crescita del prezzo della benzina accelera sensibil­
mente Per la seconda volta nel giro di sette giorni tutte le 
medie Cee che regolano l andamento del prezzi del prodotti 
petroliferi In Italia segnano forti rialzi per la benzina peri 
gasoli e per gli oli combustibili Soprattutto per l gasoli gli 
aumenti cominciano a farsi sentire 24 lire per quello da 
automazione e 23 per quello da riscaldamento Sommati a 
quelli entrati In vigore alla fine della scorsa settimana fanno 
già SD lire In più dall Inizio dell'anno 

1 prezzi Italiani si adeguano automaticamente a quelli me­
di europei, tranne quello della benzina Per quest ultimo è 
Infatti necessario un esplicito pronunciamento del governo 
Giovedì scorso I ministri hanno deciso di lasciarlo invariato 
mettendo a carico del fisco le S lire di aumento dovute al 
petrolieri Secondo gli orientamenti più volte espressi dal 
ministro dell Industria Zanone I consumatori dovrebbero re­
cuperare In questa fase tutti I mancati guadagni dello scorso 
anno quando della caduta Internazionale dei prezzi benefi 
clarone soltanto le casse dello Stato una lunga sequela di 
decreti attribuirono a) fisco la differenza tra il prezzo al pro­
duttore cedente e quello al consumo che restai.a invariato 
Vedremo ora se le promesse saranno mantenute Se va avanti 
cosi I danni per il Tesoro potrebbero farsi pesanti e molti 
conti dovrebbero essere rivisti 

I mercati Internazionali non promettono niente di buono 

A New York la piazza più significativa per valutarne gli 
orientamenti il prezzo del petrolio continua a salire Lunedi 
sera e arrivato a 19 dollari al barile dopo aver toccato punte 
anche più elevate Tra gli operatori comincia a formarsi la 
convinzione che l paesi dell Opec facevano sul serio quando 
nel dicembre scorso a Ginevra hanno deciso consistenti tagli 
alla loro produzione e stabilito un prezzo fisso per 11 loro 
greggio a 18 dollari al barile Negli ultimi giorni ci si è messa 
poi anche 1 ondata di gelo In Europa che ha fatto crescere 
1 attesa di ordini In quantità superiore al previsto 

Ciò che soprattutto conta però è la tenuta del cartello del 
paesi dell Opec E questo non solo tiene ma trova alleati Edi 
Ieri la notizia che la Norvegia che dell Opec non fa parte e 
che anzi nel mesi scorsi ne aveva contrastato la strategia, ha 
deciso a sua volta di ridurre la produzione del proprio greg­
gio di circa 80mlla barili al giorno E proprio per assecondare 
la politica del cartello stabilizzare 11 mercato portando 1 
prezzi a un livello più soddisfacente Non è escluso che anche 
altri produttori possano seguire 11 suo esempio I) ministro 
del petrolio saudita Nazer ha annunciato che si appresta a 
visitare oltre alla Norvegia anche 1 Unione Sovietica e I E-
gltto con 1 esplicito Intento di convincere I dirigenti di quel 
paesi a fare blocco con la nuova linea decisa dall Opec 

Non sono dunque Incoraggianti le prospettive per l paesi 
consumatori Non lo sono a medio termine e neanche a breve 
I petrolieri italiani hanno annunciato ieri che già ora 1 prezzi 
dei prodotti petroliferi sono nettamente al di sotto del prezzo 
del greggio 

Paolo 
Sytos 

Labini 

I risultati 
dell'economia 

italiana 
e i ritardi 

storici 
che non si 
riescono 

a colmare 
L'economista 

esamina 
la nostra 
situazione 
e i possibili 

rimedi 

Sylos Labini: 
«L'Inghilterra è 

ancora lontana...» 
Le strumentali esaltazioni del «sorpasso» - Nelle produzioni tecnolo­
gicamente avanzate continuiamo a occupare la fascia bassa del mer­
cato - La povertà della ricerca - Il ruolo dell'intervento pubblico 

— Professor Sylos Labi­
ni, molti dicono che an­
diamo di bene in meglio 
che l'economia italiana 
ha fatto miracoli e che è 
solo l'Inizio Siamo la 
quinta potenza indu­
striale del mondo, gli in­
glesi osservano sbalorditi 
la nostra accelerazione 
alla quale non riescono a 
tenere dietro A lei risulta 
che le cose stiano davvero 
così' 
tA me risulta che andia­

mo male Possiamo anche 
Inventarci qualche diversi­
vo e far finta di credere al 
sorpasso dell Inghilterra 
La verità è che, se guardia­
mo ai fattori dinamici del­
lo sviluppo, continuiamo a 
fare una brutta figura nel 
confronti di paesi che han­
no grosso modo le nostre 
caratteristiche e le nostre 
potenzialità Nel confronti 
della Francia per esemplo, 
ma anche dell Inghilter­
ra* 

Nuove sfide 
internazionali 

— Tutte storie allora 

Juelle che ci raccontano'' 
a grande industria lavo­

ra, produce profitti ed 
esporta Ci lanciamo in 
ambiziose sfide interna­
zionali, pensi solo alla 
nuova Alfa-Lancia che 
deve conquistare il mer­
cato europeo e una buona 
fetta di quello americano 
nelle auto di gran lusso 
La borsa esempio gonfia 
di soldi e di fiducia Tutto 
questo non vale mente' ' 
•Certo che vale ma si 

trat ta solo di qualche tes­
sera del mosaico generale 
Ho detto altre volte e lo ri­
peto che 1 economia e per 
certi versi anche la società 
e la politica Italiane è tut 
to un Insieme di Isole un 
arcipelago CI sono anche 
le Isole luminose Penso id 
alcuni segmenti della chi­
mica a certi comparti del­
le telecomunicazioni Per 
non parlare poi delle armi 
qui godiamo di grande 
considerazione tn campo 
Internazionale stringiamo 
accordi di collaborazione 
con gli Stati Uniti e con gli 
altri paesi più avanzati 
Certo, se fossimo così bravi 
In altri campi come lo sia 
mo in quello militare quasi 
tutti 1 nostri problemi sa 
rebbero risolti Purtroppo 
(dico dal punto di vista 
economico, naturalmente) 
non è cosi» 

— CI sono anche le «isole 
oscure quelle che secon­
do una sua definizione 
•tirano giù il livello civile 
dello sviluppo Ma sono 
davvero tante? Tante da 
far impallidire gli entu­
siasmi di questi giorni9 

«Sono tante Se guardia­
mo II quadro generale la 
visione è proprio depri­
mente Esistono degli Indi­
ci generali che per un eco­
nomista misurano 11 livello 
di vitalità di un economia 
Industriale Sono gli Indici 
del brevetti, della capacità 
di ricerca e diversi altri 
Bene, non ce n'è uno che 
segnali una posizione del-
1 Italia In linea con quella 
degli altri principali paesi 
dell'Occidente Sono tutti 
concord) continuiamo ad 
occupare la fascia bassa 
del mercato Dal punto di 
vista delle capacità di in­
novazione tecnologica sla­
mo sempre stati indietro e 
non ci muoviamo» 

— E secondo lei perché 
non ci muoviamo9 Slamo 
capaci di tanti miracoli 
Perché questo n o ' 
•Credo che ci siano due 

ordini di ragioni La prima 
riguarda la dimensione 
prevalente delle Imprese 
Italiane Noi abbiamo 
grandi Imprese e, accanto 
a quelle, una polverizza­
zione di piccole unità CI 
manca una solida struttu­
ra di medie Imprese come 
ce n è invece In molti altri 
paesi II sistema delle no­
stre garanzie istituzionali 
e sindacali ha creato que­
sto esasperato dualismo 
C e Insomma un vuoto che 
si fa sentire non poco nel 
determinare la consisten­
t i e la robustezza del siste­
ma nel suo complesso La 
possibilità di produrre In­
novartene nella miriade 
delle nostre piccole Impre­
se è naturalmente limita­
ta Quella dei grandi grup­
pi non è sufficiente a tene­
re alta la media» 

— L 1 altra ragione qua) 

«L altra sta nell inter­
vento pubblico Frammen­
tario fatto di interventi a 
ploggii non finalizzati e 
non controllati Gli incen­
tivi al l i ricerca e ali inno-
\ iztone hanno prodotto ri­
sultati molto scarsi II la­
voro del Cnr e risultato del 
tutto Inadeguato soffoca­
to corri e da una burocrazia 
Invadente e soggetto a 
ogni genere di compro­
messi-

— Professore lei ci sta 
togliendo molte illusioni 
Sembra quasi una situa­

zione senza speranza Sì 

§uò fare qualcosa o dott­
iamo rassegnarci e ri­

nunciare a far illividire 
gli Inglesi e domani, chis­
sà, anche 1 francesi9 

•Qualcosa può fare lo 
Stato Anzi può fare molto 
Può favorire la costituzio­
ne di Istituzioni di ricerca 
che non siano agglomerati 
burocratici, Inutili carroz­
zoni Qui tornerebbe utile 
anche una politica fiscale 
intelligente, abbuoni e 
agevolazioni a chi lavora 
davvero e produce scienza 
e tecnologia che serve al si* 
stema Industriale Ma for­
se ancora di più possono 
fare le Imprese pubbliche* 
li ricco universo delle par» 
teclpazlonl statali» 

Nelle mani 
dei professori 
— Lei si affiderebbe 
dunque ai suoi ex colle* 
ehi. a Prodi e a Ueviglifi 
Il futuro dell'economia 
italiana nelle mani di 
due professori9 

•Prodi e Revlgllo sono 
uomini capaci e l o hanno 
dimostrato Ma non è tan* 
to una questione di uomi­
ni C'è una novità ed è nel 
fatto che ora le Imprese 
pubbliche stanno meglio, 
hanno superato gli unni 
più difficili e tornano a far 
quadrare l conti Sono In­
somma nella condizione di 
produrre uno sforzo consi­
stente per occupare le 
"aree oscure' delia produ­
zione Italiana Ci sono set­
tori (si pensi solo a quelli 
dei nuovi materiali del la­
ser) nel quali nessuno ha 11 
coraggio o la forza di en­
trare Le partpclpazlonl 
statali possono farsi gui­
dare da un disegno politico 
di lungo respiro e Impe­
gnarsi in attività che ri­
chiedono forti Investlrhen-
tl e hanno spesso una red­
ditività differita Possono 
farlo senza rinunciare a 
una logica di Impresa se lo 
Stato le sostiene II risulta­
to sarebbe un forte aunun-
to del tasso di lnno\ a?lone 
Industriale che unirebbe 
poi per rlflulrt sa tutto il 
sistema delle Impre i, i.c-
co, secondo me queste tose 
si possono fare sono alla 
nostra portata Certo se si 
continua così ancor i p t r 
un p ò , poi tut ta la situa-
zlonediventerà irreversibi­
le e sarà difficilissimo re­
cuperare» 

Edoardo Gardumi 

IERI E DOMANI 
R ICORDATE ili mercante di Venezia»? 

l'usurarlo Shyiock chiede al giovane 
Antonio, come garanrta dei prestito 
di tremila ducali, in caso di mancato 

pagamento «una libbra precisa della vostra 
bella carne, che sarà tagìlata e presa dalla 
parte che mi piacerà scegliere nel vostro cor­
po* La compagnia statunitense Hi-Bred In» 
terna t fonai più taccagna dello strozzino 
shakespeariano ha offerto invece soltanto 
cinque dollari, al propri lavoratori, per ogni 
libbra di peso che perderanno dimagrendo 
Per godere (?) del premio, i soggetti devono 
avere In partenza un sovrappeso del venti per 
cento sugli standard raccomandati Come 
aggiunta, se si mantengono abbastanza ma* 
griper un anno ricevono un pagamento ulte 
rlore di settantaelnque dollari 

La notizia, per quanto btzzara non e isola* 
ta Molte Imprese degli Usa (ci Informa JE 
Fleldlns; in Annual Revlcw of Public Health.) 
sono allarmate per gli alti costi dell asslsten 
sa sanitaria per le assenze dal lavoro causate 
da malattia per i decessi precoci di lavorato 
ri speciallgratl Dove tutto è caricato sulle 
responsabilità individuali e tutto si compra 

col denaro è logico che anche l comporta 
menti salubri siano stimolati da tneent \l 
monetari E non solo il perdere i occaso di 
peso La Bonn Dell di Cleveland offre ai di 
pendenti duecento dollari se smettono di fu 
mare per sci mesi Chi riprende a fumare (ma 
anche chi ridiventa obeso) deve rendere ali n-
zlenda la somma ricevuta raddoppiata 
Un Impresa di Nashville ha monetizzato I at 
tlvità fisico sportiva del laboratori con tarlf 
fé differenziate secondo la locomozione 6 
cents per ogni miglio percorso in blclclctti 
24 cents per ogni miglio fitto di corsa 96 
cents per ogni miglio m otito 

Sebbene sia accertato che I obesità e la se 
dentartela predispongono i moli n alatili 
In particolare cardioMscoiari t che il fumo 
pro\oia un alta Incidenza di arteriosclerosi e 
di tumori polmonari molte \otisihona lt VÌI 
te a criticare Queste ttndentt dell Indultim 
Usa In nome acne libere sciite personali ma 
anche della salute Immagino con riccapric 
do un anseatico o un inf <,ematoso the corro­
no e nuotano ptr arrotondare il Silano e 
vedrei con preoccupatone II Bacca (un sim 

II footing? 
Fa bene alla linea 
e alla busta paga 

di Giovanni Berlinguer 

patlco operalo ramina di mia conoscenza) 
sano e goloso sottoponi a traumatiche diete 
dimagranti per li n iressin di accrescere le 
entrate monerarle più chedt ridurre le entra 
te caloriche 

1 primi bilanci di queste esperienze 
nordamericane In termini di salute non so 
noecctllenti Soprattutto perchè ncgllstesst 
anni sono stati soppressi molti \tncoliccon 
traili tu Ila salubrità dell ambiente di lavoro 
e sul plano nix vidtnzlale molte industrie ad 
alta noci vita come quasi intero il settore chi-

mlco sono ora prive di qualsiasi copertura 
da parte delle compagnie assicuratrici Sia­
mo tornati alla situazione che esisteva in Eu­
ropa prima delle legt, I di Bismarck e in Italia 
prima dell assicura e obbligatoria contro 
gii infortuni sui fai *\ (1898) I operato pote­
va chiamare gli industriali davanti al magi 
strato e chiedere ti risarcimen to delle maiat-
tle o delle menomazioni causate dai lavoro 
Negli Stati Uniti questo accade ora frequen­
temente 

In qualche ca so aziende prospere sono tal' 
lite sotto 11 peso degli Indennizzi da pagare 

Così è accaduto per le fabbriche di asbesto 
(amlan o) quando le sentenze ninno ólmo 
strato che la la\orazione e i uso di questo 
minerà e avevano provocato migliaia di 
morti p*r tumore La produzione come spes­
so accade è stata trasferita in paesi del Terzo 
mondo (ed è ancora consentita (n Italia) Pe­
rù negli Usa gran parte del lavoratori non 
hanno II coraggio Imezzi la cultura latute-
la sindacale che occorre per citare in giudico 
i padroni J danni non vengono risarciti e 
peggio (a prevenzione coiiettiva viene sco­
raggiata Crescono Intanto t profitti e una 
parte (i ssat piccola era più generoso Shy­
iock) vi ne offerta al dipendenti perché pen­
sino da soli a modificare le condizioni ester­
ne al lavoro J comportamenti privati in prò 
della salute 

Ancora una volta 11 capitale questa realtà 
negata e risorgente chiude li cerchio Infor­
me sempre nuove mutevoli da analizzare 
senza schemi mentali II fatto che la preven­
zione delle malattie richieda, oltre che misu­
re collettive anche scelte responsabili del 
singoli, e quindi partecipazione informata 

cultura è stato da noi stessi votto\aiutato, e 
ora serza lo stravagante e opprimente stste 
madeg i incentivi, dobbiamo accogliere que­
sto richiamo 

Temo però che anche questo made In Usa, 
fatto df premi taccagni e di regole ambientali 
calpestate rischi di diffondere in Italia, hp-
pure samo tra I paesi che hanno dito II 
maggior contributo teorico e pratico per la 
salute del lavoratori con 11 primo trattato 
sull argomenta, scritto da Bernardino Hi-
mazzln da Carpi nell anno 1700 cm 'a na­
scita deila prima Ciinlca del tei or» i Miii no, 
ali inizio di questo secolo e con U \tri-irdt-
narla stagione di lotte sindacati e cu itirth&u 
questo rema negli anni dal I9t>7 il I<j7t> \tl 
l ultimo decennio questo movimelo si è at 
tcnuatc quasi spento Ce la sp&ranm che 
dopo la stagione dei contraiti si r prenda lì 
cammino? Altrimenti, ho paura et e udremo 
molti operai della Faick correre affannati 
per le Me di Sesto San Giovanni, incuranti 
del fumi sparsi dalle acciaierie per coprire I 
cnJ/ometrlquotidlani necessari e integrare la 
ioro ben magm relribuslone t 
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